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Rinascita sarda 
e programmazione 
nazionale 
Il programma per lo sviluppo economico e so­
ciale della Sardegna ipotizza nel triennio 1976-
78 investimenti per 2.597 miliardi, la gran parte 
dei quali sono condizionati ad adempimenti di 
politica nazionale. 

fj I nodi della crisi — si legge nel programma triennale — 
tono determinati dalla sottoutilizzazione dei fattori pro­
duttivi più importanti come II lavoro e il capitale, dalla 
mancata centralità dello sviluppo del Mezzogiorno, dalla 
mancata realizzazione di una politica di riforme In ma­
teria di urbanistica ed edilizia, di trasporti, della sanità 
• della scuola. 

• Occorre cioè coordinare la programmazione regionale 
nazionale. Ma questo coordinamento ò sinora mancato 
— avverte cautamente il piano triennale — perché a 
livello nazionale esiste una e più debole presenza di linea 
programmatica >. 

Se si vogliono superare questi limiti, e se si 
vuole rendere concreto il quadro di riferimento 
per il piano sardo, è necessario in primo luogo 
creare le condizioni di un quadro di riferimento 
nazionale. 

Per imporre la 
programmazione 
nazionale 
per la rinascita 
della Sardegna 
per un governo di 
unità democratica 
il 20 e 21 giugno 
più forza al PCI 

SARDEGNA - Voto contrario dei comunisti annunciato dal compagno Andrea Raggio 
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La giunta Soddu esprime la profonda 
crisi e le gravi contraddizioni della DC 

Un esecutivo a fermine che elude i termini reali della questione sarda • Il PCI insiste per l'approvazione del piano triennale entro il 20 giugno 
Proseguire sulla linea dell'intesa e della programmazione • Il capogruppo del PSI auspica l'abbattimento di ogni barriera a sinistra 

No alla frantumazione e al clientelismo, ma un solo comprensorio in Ogliastra per costruire la rinascita nella più ampia 
unità: è questa la risposta del lavoratori a delle popolazioni ogliastrine a chi, con la divisione e la guerra campanilistica, 
cercava di seminare discordia e perpetuare II vecchio sistema di potere. I Comuni dell'Ogliastra, alla conferenza regionale 
per la programmazione, si sono trovati uniti per una politica economica che punti alla valorizzazione piena di tutte le ri­
sorse locali ed alla espansione dei settori produttivi fondamentali, In primo luogo la trasformazione e la riforma agro-pastorale. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14 

La Giunta a termine pre­
sentata dall'on. Soddu elude 
i termini reali della questio­
ne sarda rinviando a dopo le 
elezioni del 20-21 giugno la 
rivendicazione centrale della 
nuova direzione politica del­
la Regione. La soluzione pro­
spettata è un tipico prodotto 

della crisi e delle contraddi­
zioni della DC,-riproponendo 
lo stesso esecutivo, rivelatosi 
incapace di avviare nel con­
creto la programmazione. 

Motivando cosi il voto con­
trario 'del PCI o una giunta 
che continua a sopravvivere, 
il presidente del gruppo, com­
pagno Andrea Raggio, ha af­
fermato che le componenti 
più sensibili ed aperte della 

DC avvertono l'esigenza e 
l'urgenza di un mutamento 
politico del quadro regionale 
e nazionale. Però quando si 
t ra t ta di compiere att i e scel­
te in questa.direzione, il par­
tito di maggioranza relativa 
si r i trae tutto quanto, osses­
sionato dalla paura del nuovo. 

Cosa ha chiesto in defini­
tiva l'on. Soddu? Il puro e 
semplice congelamento della 

REGGIO CALABRIA - Malmenato all'uscita da casa l'ex direttore dell'azienda 

Aggressioni e pressioni mafiose per alimentare 
le clientele nel settore della Nettezza Urbana 

Le pesanti responsabilità della giunta di centro-sinistra - Sottratto al consiglio comunale l'esame della « scottante » questione - Manovre elet­
toralistiche della DC • I sindacati si oppongono al rigonfiamento artificioso degli organici - Il PCI chiede l'immediata convocazione dell'assemblea 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 14 

Le pressioni clientelari e 
mafiose del settore della net­
tezza urbana si fanno sempre 
più dure e pesanti: l'ex-diret-
tore. geometra Giovanni Cu-
trupi. è stato aggredito e 
malmenato mentre usciva dal­
la propria abitazione. Ricove­
rato agli Ospedali riuniti ha 
dichiarato di non conoscere 
gli aggressori, e. comunque, di 
non voler sporgere alcuna de­
nuncia. 

Interessi per centinaia e 
centinaia di milioni di lire 
ruotano at torno al settore 
della nettezza urbana, dele­
gato via via dalla DC a dit­
te private che hanno tut to 
l'interesse, per non perdere 
lauti ed incontrollati profitti. 
a mantenere in servizio una 
situazione di confusione, di 
gravi carenze, di illegalità e 
continue sopraffazioni. La 
giunta di centro-sinistra por­
ta intera la responsabilità 
dell'aggravarsi di una situa­
zione in cui il ricorso conti­
nuo alla violenza (minacce. 
at tentat i , aggressioni) è cro­
naca di ogni giorno. 

Nonostante le ripetute ri­
chieste del gruppo comunista. 
l 'attuale giunta comunale ha 
so t t rano l'esame della « scot­
tante » questione al consiglio 
comunale, non ha a t tualo gii 
stessi minimi provvedimenti 
che pure aveva annunciato 
dopo le clamorose dimissioni 
(per paura) dell'assessore so­
cialdemocratico Morabito. il 
quale, per la verità, era par­
tito con propositi di moraliz­
zazione e di « pulizia ». Il ce­
dimento dell'assessore Mora­
bito alle minacce non è sta­
to discusso in consiglio 

Oggi, alla vigilia delie ele­
zioni. che dovrebbero vedere, 
quali candidati al Parlamen­
to. alcuni assessori democri­
stiani. sono riprese le pres­
sioni per assumere alle di­
pendenze del comune centi­
naia di persone. 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria della CGILCISL-
UIL (che si oppongono net­
tamente all'artificioso rigon­
fiamento del personale) han­
no. da tempo, predisposto un 
piano per l'utilizzazione inte­
grale (con turni pomeridiani 
resi possibili con ii reperi­
mento di autisti imboscati in 
vari uffici) dei camions e. 
quindi, per la fine di ogni 
appalto. Gii interessi diretti 
delle ditte (contro cui la 
giunta non ha. finora, agito 
perché le stesse non garanti­
scono at tualmente il servizio 
per un preteso sciopero dei 
loro dipendenti) e quelli, 
coincidenti, di alcuni asses­
sori de e di qualche sindaca­
lista cislino (Marra) di cui 
si prospetta un'eventuale can­
didatura nella DC, stanno al­
la base del nuovo disordine: 
la cit tà è colma di rifiuti, la 
giunta cornunale di centrosi­
nistra, lacerata da profonde 
divisioni, è incerta e finisce 
per avallare le vecchie spre­
giudicate manovre ciienteia-
ri dei vari notabili de. Per­
ciò il gruppo consiliare comu­
nista — in relazione agli in­
tollerabili ritardi nell'appli­
cazione del contrat to nazio­
nale per 1 dipendenti de^li 
enti locali — ha chiesto una 
immediata, convocazione del 

signo comunale. 

Unxo Lacaria 

Sciopero di 2 ore dei lavoratori chimici 

Crotone: gli operai della 
Montedison chiedono la 

costruzione degli impianti 
Occupata simbolicamente l'area bloccata dalla So-
vrintendenza alle Antichità - Annunciata la mobi­

litazione a livello comprensoriale 

CROTONE. 14 
I novecento lavoratori chi­

mici dello stabilimento Mon­
tedison di Crotone hanno ef­
fettuato stamane due ore di 
sciopero, proclamato dal con­
siglio di fabbrica e dalle or­
ganizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL. per protestare 
contro l'ennesimo ostacolo 
alla realizzazione dei nuovi 
impianti previsti dal comples­
so chimico. 

Dopo i ritardi pretestuosa­
mente motivati in questi ul­
timi anni , infatti, un ulterio­
re rinvio nell'inizio dei lavori 
viene adombrato daila dire-

f sciopero, hanno anche simbo­
licamente occupato l'area de­
stinata agli impianti Monte­
dison — chiedono che il pre-_ 
sidente della Regione si fac­
cia promotore di un imme­
diato incontro con la Sovnn-
tendenza alle Antichità. 1 
rappresentanti del complesso 
chimico, le organizzazioni sin­
dacali e con tutti gli altri 
enti interessati, al fine di 
sbloccare rapidamente la si­
tuazione che rischia di com­
promettere anche la realizza­
zione degli impianti di ai tre 
due società industriali, la Per­

lina immagine del centro di Reggio Calabria. La città è 
colma di rifiuti; la giunta comunale, lacerala da profonde 
divisioni, finisce per avallare le vecchie spregiudicate mano­
vre clientelari legate alla gestione del servizio di Nettezza 
Urbana. 

zione aziendale in conseguen- ! tusola e la Cellulosa Calabra. 
za della proposta di vincolo 
archeologico sull'intera area 
del nucleo industriale, avan­
zata al Ministero per la tu­
tela dei beni culturali da par­
te della Sovrintendenza alle 
Antichità di Reggio Calabria. 

In concreto, i lavoratori in 
lotta — che, nel corso dello 

In un comunicato emesso 
oggi dalle organizzazioni pro-
motrici dello sciopero, si av­
verte infatti che. ove tale si­
tuazione non dovesse essere 
sbloccata subito, scenderan­
no prossimamente in lotta i 
lavoratori di tut to il com­
prensorio. 

Manifestazioni contro i continui ritardi e i rinvìi 

Le popolazioni di due comuni del Reggino 
lotta per il lavoro e la ricostruzione 

A Campo Calabro si sollecita la piena occupazione alla Nuova Elettromeccanica Sud — A Car­
derò si rivendica la concessione di venti e t ta r i per edificarvi g l i edifìci distrutt i dall'alluvione 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 1-i 

Le popolazioni di Campo 
Calabro e Cardeto sono in a-
giuzione: a Campo Calabro 
si rivendica la piena occupa­
zione della Nuova Elettromec­
canica sud. a Cardeto si sol­
lecita la cessione, da parte 
del Comune di Reggio Cala­
bria. di venti ettari di terre­
ni montani per consentire la 
ricostruzione degli abitati di­
strutti dalle alluvioni del 
1972-73. 

N'el corso di questa setti­
mana. la lega per l'occupa­
zione di Campo Calabro, che, 
unitamente alle organizzazio­

n i sindacali ed alla ammini-
straz.one popolare aveva or­
ganizzato una grande gior­
nata di lotta. ' ha sviluppa­
to una serie di incontri con 

! le popolazioni, le forze sin­
dacali e pol.tiche democra­
tiche. sii amministratori co­
munali per concordare una 
forte risposta politica all'at-
tee^iamento dilatorio ed of­
fensivo dell'ing. Cali che ha 
diportato un incontro al Co­
mune da lui stesso concorda­
to. L'Elettromeccanica Sud è 
m a fabbrica costruita col 
denaro pubblico: non ha pro­
blemi di mercato e, quindi. 
deve al più presto iniziare la 
costruzione del reparto stam­
paggio che assicurerebbe 1' 
l'impiego di altri 150 ope­
rai. 

Nel frattempo è stato chie 
sto alla Regione di predispor­
re un piano per l'avviamen­
to al lavoro di giovani di­
soccupati di Campo Calabro. 
con corsi professionali fina­
lizzati all'occupazione dell' 

Elettromeccanica Sud. 
Stamane, intanto, oltre 150 

cittadini di Cardeto hanno 
manifestato in piazza Italia 
contro l'atteggiamento ambi­
guo e dilatorio della Giunta 
comunale di Reggio Calabria 
che. ancora, non ha provve­
duto ad esprimere il proprio 
parere sulla richiesta — a-
vanzata da oltre due anni dal 
comune di Cardeto — della 
concessione di dieci ettari di 
terreni necessari alla rico­
struzione delle contrade e dei 
casolari di Cardeto. distrutti 
dalie alluvioni. 

Sindaco ed assessori di cen­
trosinistra non si sono fatti 
trovare al Comune: pare che 
profonde divergenze, che pas­
sano anche all'interno del 
PSI, lo dividano su una que­
stione attorno alla quale si 
vogliono inserire nuove spe-

j culazioni con un vago quanto 
inesistente progetto agro tu­
ristico per l'Aspromonte. La 
verità e che tale atteggia­
mento non ha. ancora, reso 
possib.ìe alle popolazioni al­
luvionati di Cardeto. di po­
ter utilizzare Io stanziamen­
to regionale di tre miliardi 
per la ricostruzione dell'abi­
tato. 

Di qui la decisione delle 
popolazioni di Cardeto. pie­
namente condivisa dall'ammi­
nistrazione popolare, di otte­
nere. in tempi brevi, la pre­
vista delibera di concessio­
ne, da parte del comune di ì 
Reggio Calabria, con un'azio- ! 
ne, diretta di pressione e con 
la sollecitazione ai partiti de­
mocratici. di mantenere i lo­
ro impegni verso le popola­
zioni di Cardeto. 

vecchia giunta fino alle ele­
zioni. Vi è da dire che il pro­
gramma esposto — per quan­
to limitato ad alcuni punti 
sui quali i comunisti concor­
dano, ed anzi hanno essi stes­
si rinvendicato, — appare tut-
t'altro che di ordinaria am­
ministrazione. 

«Noi comunisti — ha det­
to il compagno Raggio — in­
sistiamo nella richiesta che 
il piano triennale e le lep<»i 
sulla riforma agro-pastorale. 
sulle opere pubbliche comu­
nali e sull'artigianato, siano 
approvati prima del 20. giu­
gno. Appare tuttavia eviden­
te che questo programma 
impegna la responsabilità del­
la Giunta, ma impegna in 

I particolare la responsabilità 
l del consiglio regionale. Non 
I si dimentichi che ci trovia-
I mo di fronte a dei provvedi-
1 menti praticamente già defi­

niti in sede di proposta da 
avanzare ' all'assemblea. In 
più qualcuno di questi prov­
vedimenti è già stato licen­
ziato dalle commissioni ». 

« Per garantire il rispetto 
dei punti contenuti nel pro­
gramma a termine — ha poi 
dichiarato Raggio — è ne­
cessario che i partiti della 
vecchia maggioranza si pro­
nuncino in modo esplicito, e 
consentano di concordare un 
preciso piano dei lavori 

Nel proporre la giunta a 
termine, l'on. Soddu ha af­
fermato che sarà necessario. 
dopo le elezioni, una « verifi­
ca seria, profonda e corag­
giosa ». Viene cosi ricono­
sciuto che la soluzione della 
crisi, in sostanza rinviata 
sotto il profilo politico, non 
può essere limitata all'avvi­
cendamento di un presidente. 
oppure alla riconferma della 
coalizione sulla quale si reg­
geva la Giunta Del Rio. 

Perché allora il rinvio del­
la verifica? Ritenere che il 
periodo elettorale non con­
senta un «confronto profon­
do. serio e coraggioso ». si­
gnifica cedere obiettivamen­
te — ha notato il compagno 
Raggio — alle spinte di colo­
ro che vorrebbero interrom­
pere in questo momento il 
dialogo costruttivo tra i oar-
titi. spingendo allo scontro e 
alla contrapposizione. Né si 
può pensare che. dopo le ele­
zioni. muteranno i dati ogget­
tivi che spingono oggi a una 
svolta politica. 

Resta da auspicare che il 
risultato elettorale crei le 

I condizioni per una svolta nel­
l'isola come nel paese. Biso-
na avere coscienza che an­
che una lieve modifica dei 
rapporti di forza a sfavore 
della sinistra, offrirebbe il 
pretesto a quei gruppi inter­
ni della DC che si oppongono 
alla linea dell'intesa e della 
programmazione, di prepara­
re un'offensiva antiautonomi-
stica. 

Le forze più aperte della 
DC possono contribuire a 
sventare fin d'ora un tale 
disegno, pronunciandosi con 
chiarezza, durante la campa­
gna elettorale, per il consoli­
damento e lo sviluppo della 
intesa autonomistica. 

« Per quanto riguarda noi 
comunisti — ha concluso il 
compegno Raggio — questo 
impegno è pieno e senza ri­
serve. anche perché la linea 
dell'intesa è stata confortata 
dagli importanti risultati che 
hanno aperto alla Sardegna il 
cammino della rinascita. Per 
questa via bisogna andare 
alia ricerca di convergenze 
nuove, di sbocchi più adeguati 
avanti, liquidando il duali­
smo che caratterizza la vita 
regionale, contrapponendo al­
lo sforzo costruttivo sugli in­
dirizzi della programmazione 
una gestione operativa della 
giunta centralistica e discri­
minante. Anche dalle elezio­
ni del 20-21 giugno deve ri­
sultare. come e p.ù di prima. 
la volontà del popolo sardo di 
affermare il metodo dell'am­
pia collaborazione democra­
tica nel governo della Reg.o-
ne e in quello del paese ». 

Il presidente del gru—*o del 
PSI. compagno Orazio Ertì&s. 
ha riconosciuto che non si 
può proseguire ancora secon­
do i metodi negativi del pas­
sato. e che bisogna andare 
e avanzati per l'autonomia. 
facendo definitivamente ca­
dere ogni barriera a sinistro 
e tenendo conto del contribu­
to rilevante del Partito comu­
nista. 

Un discorso aperto per 
quanto concerne le prospet­
tive. ma l'esponente sociali­
sta è rimasto nel vago e nel 
generico sul problema centra­
le della svolta politica regio­
nale. 

Centinaia 
di riunioni 
del PCI> 
tutta l'isola 

Centinai! di riunioni tono 
prevista per oggi e domeni­
ca in ogni perle delle Sarde­
gne, In previilone della prof-
lima campegna elettorale. In 
provincia di Cagliari assemblee 
e manilestailoni i l «volgeran­
no oggi a Quarlu (Umberto 
Cerdla), Sanluri (Giorgio Mac-
ciotta), Pirri (Costenaro), Sar-
darà (Mancosu). Sestu (Sechi). 
Lunamatrona (Scino), Paul! 
Arbarel (Chiarello). Vlllanova-
iorru (Murru), San . Cavino 
(Macis). 

In provincia di Sassari og­
gi: conferenti cittadina ad Al­
ghero, con II segretario della 
federazione compagno Salvato­
re Lorelli; Sassari cittì (An­
gli)»), Sassari-Agro (Varglu), 
Otieri (Delogu), Bonorva (l i­
n i ) , Thiesl (Anne Sanna), I I-
tirl (Pei) , Bono (Paolo Ber­
linguer), Castelsardo (Leoni). 

In provincia di Nuoro, oggi 
sabato attivo delle lezioni di 
Seulo (Barranu), Sedali (Ma­
rio Pani). Seul (Sini), Ester-
li!) (Loddo). Leeoni (Càbol). 
Nurallao (Muravera), tenitori 
(Erltlu). Nuragui (Cherl). 

Una mobilitazione Imponente 
è In corso in ogni lezione del­
l'isola per assicurare la piena 
riuscita della giornale di «Ut-
fusione straordinaria dell'Unita. 
Domenica saranno dilluse In 
Sardegna 25 mila copie, cioè 
un numero mal raggiunto pri­
ma d'ora. 

Assemblea di cittadini nella sezione-centro 

Cagliari chiede 
una nuova giunta 
fondata su ampie 

intese unitarie 
Il centro-sìnlstra ha ignorato perfino l'ordinaria am­
ministrazione • La DC non può continuare ad aver» 
mano libera - Un appello per la campagna elettorale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14. 

Cagliari ha bisogno urgen­
te ai una amministrazione 
nuova, fondata su un'intesa 
ampia tra tutti l partiti au­
tonomistici, nessuno escluso. 
A queste conclusioni è per­
venuta 1 assemblea degli i-
scrittl e dei simpatizzanti co­
munisti del quartieri Marina, 

Stampace. Castello, riunite nel 
la sezione Centro di piazza 
Martiri. Erano presenti, ed 
hanno preso la parola, oltre 
ai comunisti, numerosi lavo­
ratori e studenti socialisti, sar­
disti, laici e cattolici. 

La condanna della Giunta 
de e di centrosinistra è sta­
ta decisa e motivata attraver­
so una sene di denunce che 
partivano dalla drammatica 
realtà cittadina. 

Questa Giunta, che si era 
presentata con un progam-
ma voluminoso, ha in real­
tà svolto solo un'opera di 
demagogia. I problemi della 
città — lia denunciato il se­
gretario della sezione, compa­
gno Franco Caruso. — sono 
stati accantonati; perfino la 
ordinaria amministrazione è 
venuta meno. Allo stato at­
tuale delle cose non resta 
che prendere atto del falli­
mento e passare rapidamente 
alla formazione di un nuo­
vo governo cittadino. 

Si tratta di dare risposte 
ed indicare obiettivi per lo 
immediato. E' evidente — ha 
ancora detto il compagno Ca­

ruso — che non può preva- i 
lere ancora la linea della DC. 
la più retrograda e legata 
agli interessi degli speculatori, 
che ha sconvolto l'ordinamen­
to urbanistico, aggravato lo 
stato di salute pubblica, ro­
vinato l'ambiente tradiziona­
le. provocato una crisi econo­
mica senza precedenti. 

La DC non può avere an­
cora mano libera come nel 
passato. La rinascita di Ca­
gliari passa per un ridimen­
sionamento di questo partito 
che ha sempre fatto 11 bel­
lo e il cattivo tempo. 

La sconfitta della DC alle 
prossime elezioni del 2021 
giugno significa, per Cagliari. 
creare appunto condizioni di­
verse, facendo prevalere al Co­
mune le forze conseguente­
mente democratiche e auto­
nomistiche in grado di ra-
lizzare un programma fonda­
to sull'edilizia popolare e gli 
assetti civili, ed in primo 
luogo sulla salvaguardia del 
centro storico. 

I comunisti e l cittadini 
riuniti nella sezione Centro 
hanno Infine lanciato un ap­
pello a tutti 1 partiti poli­
tici democratici ed alle for­
ze sociali della città per fa­
vorire la creazione. In ogni 
rione, del comitati unitari di 
vigilanza, allo, scopo di ga­
rantire un tranquillo svolgi­
mento della campagna elet­
torale. isolando i teppisti, gli 
avventurieri, i fautori vari del­
la strategia della tensione. 

Nuovi sviluppi dell'inchiesta giudiziaria del pretore di Vasto 

Sequestrati a San Salvo 
700 appartamenti abusivi 
E' necessaria ora l'individuazione dei responsabili dello scempio • L'intero com­
plesso «Le Nereidi» è stato costruito in violazione delle norme urbanistiche 

L'Aquila 

Chiesta a 

S. Vittorino 

l'estensione 

del servizio 

dei trasporti 
nostro corrispondente 

L'AQUILA, 14 
Una delle iniziative che 

hanno caratterizzato posi­
tivamente l'operato della 
Azienda dei Servizi Muni­
cipalizzati dell'Aquila è 
stata l'estensione del ser­
vizio dei trasporti pubbli­
ci alle tante frazioni del 
nostro comune. In prece­
denza. i cittadini di que­
sti centri periferici della 
nostra città che accolgo­
no circa la metà dell'inte­
ra popolazione, disponeva­
no di servizi di trasporto 
pubblico affidato a ditte 
private che erano cari e 
disorganici. 

Con l'ASM tutti i citta-
dini. siano essi del centro 
o della periferia, oggi viag­
giano sui comodi autobus 
della municipalizzata pa­
gando 100 lire ogni bigliet­
to, fruendo di abbonamen­
ti dal costo quasi simbo­
lico e di orari più che 
soddisfacenti. In questa 
situazione però vi è un 
neo. una macchia, una di­
scriminazione nei confron­
ti degli oltre trecento abi­
tanti di S. Vittorino. 

Infatti mentre Pagani-
ca. Camarda, Assergi. Fi­
letto, Bagno, Pianola. Pre­
turo. Sassa. Bazzano e tut­
te le altre frazioni piccole 
e grandi dell'Aquila sono 
regolarmente servite dai 
mezzi dell'ASM. S. Vitto­
rino ne è di fatto esclusa 
poiché gii autobus urbani 
da e per l'Aquila, malgra­
do le ripetute richieste e 
una precisa petizione fir­
mata da tutti i capo fa­
miglia percorrono la stra­
da nazionale per Teramo 
fino ad Arischia e vicever­
sa passando a circa un 
chilometro dal centro di 
S. Vittorino. 

Basterebbe una breve 
deviazione per arrivare ai-
'.a chiesa delle catacombe 
di S. Vittorino per con­
sentire anche ai suoi abi­
tanti di servirsi dei mezzi 
deil'ASM. Giorni fa di 
questo problema si è in­
teressato anche il consi 
gliO di frazione di Petti­
no e una nuova richiesta 
per ottenere che anche S. 
Vittorino venga t ra t ta ta 
come le altre frazioni e 
servita perciò dagli auto­
bus deli'ASM è s ta ta in­
viata alla direzione del­
l'Azienda e al Sindaco del­
l'Aquila. 

Ermanno Arduinì 

i S. SALVO. 14 
| L'inphjesU, giudiziaria sullo 
i scandalo edilizio di S. Salvo 
| sta avendo nuovi sviluppi. Il 
I pretore di Vasto, che ha in 
. mano " il voluminoso dossier, 
I ha infatti ordinato il seque-
| stro dell'intero complesso 

« Le Nereidi » (circa 700 ap-
I partamenti). che è stato co­

struito. a quanto pare in vio­
lazione delle norme urbani­
stiche, sul litorale adriatico 
dagli impresati Mammarella 
di Chieti e Sciò di Roma. 

Il provvedimento viene ad 
aggiungersi ad altri analoghi 
che sono stati presi In passa­
to e che avevano già portato 
al sequestro di altri 1.500 ap­
partamenti, oltre che alla in­
criminazione di tutti membri 
dell'ex Consiglio comunale, 
dei tecnici e dei costruttori. 
Evidentemente le autorità in­
quirenti non hanno alcuna in­
tenzione di lasciarsi intimidi­
re dalle numerose e pesanti 
pressioni che dall'eplodere del 
caso stanno tentando di eser­
citare su di essi gli specula­
tori e i loro complici politi­
ci e di cui si e fatta servi­
zievole portavoce la stampa 
locale. 

In questi ultimi tempi si 
stava diffondendo tra la popo­
lazione un certo scetticismo 
circa la possibilità di andare 
fino In fondo nell'individuare. 
e perseguire i responsabili di 
quello che si presenta anche 
agli occhi del più sprovvedu­
ti come un vero e proprio 
scempio di uno dei tratt i più 

' suggestivi della costiera 
{ adriatica. Là -decisione del 
I Pretore dimostra invece che 
| la partita non è ancora 
i chiusa. ; 

In questo contesto appare 
j ancora più grave l'atteggia-
! mento della DC, che con 

le dimissioni in blocco del suo 
gruppo consiliare ha imposto 
lo scioglimento del Consiglio 
e la conseguente gestione 
commissariale. Va ricordato, 
infatti, che uno del motivi di 
fondo che, in contrasto con 
quanto concordato nella piat­
taforma programmatica, ha 
ispirato il comportamento de­
mocristiano. è s tato proprio 11 
rifiuto di prendere quelle mi­
sure (revoca delle licenze, 
esecuzione degli ordini di de­
molizione, ecc.) che avrebbe 
dovuto colpire la specu­
lazione. 

Costantino Felice 

Dimissionario 
il sindaco de 
di Polignano 

BARI. 14 
Il sindaco de di Polignano 

a Mare. prof. Giovanni Co-
lagrande, si è dimesso dalla 
carica a conclusione di un» 
seduta del consiglio comuna­
le nella quale erano in di­
scussione provvedimenti in 
materia di edilizia fra cui la 
variante al piano regolatore. 

sunseaholidays 
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CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE 76 

con 
fiducia 

una vacanza 
sicura 

chiadata 
l'opuscolo 

con quatto 
marchio 

alla vostra 
agenzia di viaggi 

Posti disponibili a: 
AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHEU 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORRECINTOLA 

INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

SCUDERI VIAGGI 
Corso V. Emanuele. 328 • PESCARA . Tal. 28348/283*» 

DI PAOLA VIAGGI 
Corto Bucci. 23 
BARI 080/363177 

CAMPOBASSO Talafono 

9- P-

• PESCARA, 14. — Domani 
alla ore 9 ai tarrà a Popoli 
nella sala dalla Taverna Du­
cala. la I cenfarania ragiona­
la dal fan-aviari comunisti. 
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